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«... la nostra concezione della società differisce dalla società ideale
prospettata dai fascisti e da molti magnati del mondo degli affari e della

politica. Essi preferiscono una organizzazione in cui tutti i comandi
provengano dall'alto senza che sia possibile nessuna reversibilità. Sotto di
essi gli uomini sono stati ridotti al livello di esecutori degli ordini di un

centro nervoso che pretende di essere superiore»

Norbert Wiener, Introduzione alla Cibernetica. L'uso umano degli esseri umani - 1950

«L’essere umano è sul mercato: in primo luogo attraverso la vendita
della capacità di lavorare; poi attraverso gli intermediari della salute;
terzo, per la suscettibilità alla salute e alla malattia, al benessere e al

malessere, alla gioia e al dolore, e a tutti gli estremi permessi dalle
sensazioni, dalle emozioni e dai desideri, per come sono misurabili dalle

tecnologie ubique; infine attraverso dati e informazioni (che sono
diventati il nostro lavoro a tempo pieno), che gli operatori della “nuova”

industria aggregano e usano per generare conoscenza, trasformandola in
valore attraverso la codificazione della vita umana»

Salvatore Iaconesi e Oriana Persico, La cura - 2016
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«Quando compriamo una maglietta, anche se prodotta in condizioni discutibili, sappiamo
che qualcuno l’ha confezionata, imballata, spedita e portata in negozio. Sappiamo che c’è

stata una forza lavoro. Quando digitiamo una query su un motore di ricerca o scriviamo
un prompt e, in una frazione di secondo, appare un risultato, chi è consapevole che in

quell’istante decine di milioni di lavoratori lo stanno rendendo possibile? Sembra
impossibile. È lo scacco matto finale dell’ultraliberismo: a cosa servono i diritti dei

lavoratori, se i lavoratori “non esistono”? […] Bisogna farne una questione politica, un
tema civico. Ciò non significa rinunciare alla tecnologia. Le alternative esistono. Sono

numerosissime e si trovano in tutti gli ambiti del settore tecnologico»

Lucia Tedesco intervista Henri Poulain, regista di In the belly of A.I., Wired 26.9.2025



  

«L'osservazione dell'attuale mondo del lavoro nelle società

capitalistiche occidentali porta a raffrontarsi con una serie di

tendenze allarmanti», che tendono tutte a escludere i

lavoratori dalle decisioni sul proprio lavoro:

● le politiche di deregulation, iniziate nei primi anni Ottanta,

erodono la sicurezza rappresentata dal contratto di lavoro; 

● l'aumento dei processi digitalizzati implica la profonda

trasformazione di molte tipologie di lavoro;

● il lavoro, con la sua accentuata precarizzazione, non

garantisce un'adeguata fonte di reddito.
Axel Honnet, Democrazia e divisione sociale del lavoro, in Perché lavoro? - 2020
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«[...] la qualità della partecipazione democratica e,
quindi, l'efficacia dell'attività politica dipendono
sostanzialmente dal presupposto di una distribuzione
corretta, trasparente e inclusiva del lavoro all'interno di
una società [...]

Studi e analisi dimostrano che l'inclusione dei
lavoratori nei processi decisionali [...] implica un
aumento non solo della soddisfazione da parte dei
lavoratori, e della loro autostima, ma anche del loro
interesse verso i processi politici che si svolgono
all'interno della società».

Axel Honnet, Democrazia e divisione sociale del lavoro, in Perché lavoro? - 2020

L'Intelligenza Artificiale e il lavoro nella Scuola  
Ferdinando Alliata – CESP Sicilia   



  

Un interesse e una partecipazione che la diffusione dei

processi di digitalizzazione e ora dei sistemi di

intelligenza artificiale nella formazione, nella selezione

del personale e per il suo sviluppo professionale

concorrono a sgretolare sempre più rapidamente.
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Macchina: «qualsiasi mezzo, artificio o meccanismo (comprese

regole, protocolli, gerarchie e divisioni del lavoro) che rende

possibile ciò che non lo sarebbe per come è fatto il nostro

corpo, per la difficoltà del compito o la grandezza dell’obiettivo

in gioco [...] Con l’automazione deleghiamo alle macchine

l’esecuzione di compiti ripetitivi, gravosi, rischiosi o

semplicemente impegnativi; compiti sempre più complessi, ove

la tecnologia disponibile ne permetta l’automazione, affinché

questi compiti siano svolti in maniera sempre più efficiente ed

efficace, o per il maggior agio delle persone interessate (e

sottolineo: non necessariamente beneficio, ma agio)».
F. Cabitza, Deus in Machina? L'uso umano delle nuove macchine, tra dipendenza e responsabilità - 2021
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«L'evoluzione della macchina rappresenta un'espansione
delle capacità umane, un aumento del controllo dell'uomo
sull'ambiente, grazie alla possibilità di ottenere dagli
strumenti produttivi risposte più precise e numerose. Ma è
nella natura  della macchina, e come corollario dello sviluppo
tecnico, il fatto che il controllo su di essa non appartenga
più al suo diretto operatore. Di esso si è appropriato il
modo capitalistico di produzione, che lo sfrutta al massimo.
Quella che era una semplice possibilità tecnica è diventata, a
partire dalla rivoluzione industriale, una rovinosa
inevitabilità, che ha la forza di una calamità naturale,
quantunque non sia più “naturale” di qualsiasi altra forma di
organizzazione del lavoro».
Harry Braverman, Lavoro e capitale monopolistico. La degradazione del lavoro nel XX secolo – 1974
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Dall’avvento delle macchine - fin dalla prima rivoluzione

industriale - la lettura che è stata data da chi le possedeva è

stata quella di semplificare o facilitare il lavoro del lavoratore e

della lavoratrice, tacendo invece sullo spossessamento delle

loro attività e sulla maggiore possibilità di controllo e

comando sul lavoro vivo che le macchine stesse permettono. 

Con la diffusione dell'I.A. le nuove generazioni rischiano di

subire ancor di più le tipiche conseguenze dell'automazione: 

«meno potere si ha sul luogo di lavoro, meno impegnative 

risultano le attività che definiscono un'occupazione e più

debole è la fiducia nel proprio potere politico».
Carole Pateman, Partecipation and Democratic Theory - 1970 
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Ma la “macchina” non è un semplice “strumento” nelle mani
di chi la usa per raggiungere un risultato: 

STRUMENTO: utente →  mezzo →  natura →  risultato

La macchina si appropria – per come può secondo il
progetto da cui deriva, secondo «scorciatoie» [Cristianini,
2023] nel caso dell'I.A. - dell'abilità e dell'attività biologica
spossessandone chi la usa e costringendo quest'ultimo a
adeguarsi al proprio funzionamento automatico, attraverso
l'addestramento alle “istruzioni per l'uso” o al più recente 
«tutorial video che semplifica ed esemplifica» [Penge, 2026].

MACCHINA: mezzo →  utente →  natura →  risultato

L'Intelligenza Artificiale e il lavoro nella Scuola  
Ferdinando Alliata – CESP Sicilia   



  

Per di più, l'I.A. «è una automazione particolare: quella di
compiti in cui gli esseri umani sono chiamati a classificare 
oggetti, a valutare e giudicare eventi, situazioni e casi; a
identificare differenze e somiglianze e, così facendo,
riconoscere cose, attività e persone, perfino emozioni; a
pianificare, e perfino a stimare, predire e prevedere. Insomma
la AI riguarda attività – automatizzabili in parte o interamente –
di “scelta”, tra un numero limitato di opzioni, categorie,
parole, valori; attività che sono, a loro volta, parti integranti di
processi volti a raggiungere obiettivi complessi in contesti reali,
caratterizzati da un alto contenuto di conoscenza, autonomia,
giudizio e incertezza», che però soltanto l'intelligenza naturale
potrebbe tenere efficacemente in considerazione.
F. Cabitza, Deus in Machina? L'uso umano delle nuove macchine, tra dipendenza e responsabilità - 2021
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«Ai livelli superiori, caratterizzati
dall'automodificazione
dell'azione della macchina e
corrispondenti quindi ai più
progrediti metodi di produzione
automatica, tutti gli indici di
qualificazione usati da Bright,
dalla conoscenza e
dall'esperienza alle funzioni
decisionali, presentano una
caduta verticale [...]»
Harry Braverman
Lavoro e capitale monopolistico. La degradazione
del lavoro nel XX secolo – 1974

Gobba della qualificazione necessaria

J.R. Bright, Automation and Management - 1958
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Ma «prima che la capacità umana di controllare la macchina
possa trasformarsi nel suo contrario, occorre però
soddisfare tutta una serie di condizioni che non hanno nulla
a che fare con la natura fisica della macchina stessa. 

Condizione 1. Questa deve essere di proprietà non dei
produttori, né delle loro associazioni, ma di una potenza
estranea […]»

Harry Braverman, Lavoro e capitale monopolistico. La degradazione del lavoro nel XX secolo – 1974

cfr. software libero o proprietario, GAFAM & co.
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Condizione 2. «Gli interessi di queste due parti devono essere
antagonistici. Il modo in cui la manodopera viene dislocata
intorno alla macchina – da quella richiesta per il progetto, la
costruzione, la manutenzione e il controllo a quella occorrente
per l'alimentazione e il funzionamento – deve essere imposto
non dalle umane esigenze dei produttori, ma dai particolari
bisogni di chi è proprietario sia della macchina sia della forza-
lavoro, e il cui interesse è di tenere l'una e l'altra assieme
secondo precise modalità […]» 

Harry Braverman, Lavoro e capitale monopolistico. La degradazione del lavoro nel XX secolo – 1974

cfr. Antonio Casilli, Schiavi del clic - 2020

 Kate Crawford, Né intelligente né artificiale – 2021

      Federico Cabitza, Deus in Machina? - 2021 
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Condizione 3. «Oltre a tali condizioni, deve verificarsi
un'evoluzione sociale che affianchi quella fisica della
macchina: la progressiva creazione di una «forza-lavoro» in
luogo del lavoro umano autodiretto; vale a dire una
popolazione lavoratrice conforme ai bisogni di questa
organizzazione sociale del lavoro, nella quale la conoscenza
della macchina diventa un tratto specialistico e separato,
mentre nella massa dei lavoratori fioriscono solo l'ignoranza,
l'incompetenza e quindi la propensione alla dipendenza servile
dalla macchina [...]»

Harry Braverman, Lavoro e capitale monopolistico. La degradazione del lavoro nel XX secolo – 1974

cfr. le “competenze digitali” di DigCompEdu e DigComp 2.2
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«In tal modo il notevole sviluppo delle macchine diventa, per
la stragrande maggioranza di chi lavora, una fonte non di
libertà ma di schiavitù, non di padronanza ma d'impotenza,
non di allargamento degli orizzonti del lavoro ma di
emarginazione del lavoratore in una cieca sfera di interessi
servili nella quale la macchina appare come l'incarnazione
della scienza e l'operaio è poco o niente. Ma questa non è
una necessità tecnica della macchina [...]»

Harry Braverman, Lavoro e capitale monopolistico. La degradazione del lavoro nel XX secolo – 1974
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Le tecnologie informatiche e digitali sembrano in grado di
realizzare il sogno [o meglio l'incubo] dell'ideologia
neoliberista che aspira a mettere a profitto tutto il tempo e
l'intero agire umano, arrivando a trasformare il «gesto
produttivo umano in micro-operazioni sottoremunerate o
non remunerate al fine di alimentare un'economia
dell'informazione basata principalmente sull'estrazione di dati
e sull'assegnazione a operatori umani di mansioni produttive
costantemente svalutate poiché considerate troppo piccole,
troppo poco visibili, troppo ludiche o troppo poco
gratificanti», dove perfino dietro lo svago può nascondersi il
lavoro: «il lavoro generato dagli utenti».

Antonio A. Casilli, Schiavi del clic. Perché lavoriamo tutti per il nuovo capitalismo? - 2020
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«L’intelligenza artificiale è l’invenzione definitiva dell’umanità»

«I sistemi di IA avranno un impatto sulla vostra salute, sul

vostro lavoro, sulle vostre finanze, sui vostri figli, sui vostri

genitori, sui vostri servizi pubblici e sui vostri diritti umani, se

non l’hanno già avuto», soprattutto a cominciare dalle nostre

Scuole dove bambini e bambine, ragazzi e ragazze e – anche –

docenti e tutto il personale iniziano a essere addestrati

all'utilizzo di questa «invenzione»
Madhumita Murgia, Essere umani. L'impatto dell'intelligenza artificiale sulle nostre vite, 2025
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Sistema di intelligenza artifciale:

«un sistema automatizzato

progettato per funzionare con

livelli di autonomia variabili e che

può presentare adattabilità dopo

la diffusione e che, per obiettivi

espliciti o impliciti, deduce

dall'input che riceve come

generare output quali previsioni,

contenuti, raccomandazioni o

decisioni che possono influenzare

ambienti fisici o virtuali»
AI Act, art. 3, n. 1) 
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«Come è noto, gli LLM non sono frutto di una ricerca
scientifica condivisa tra università e centri di ricerca pubblici,
ma sono stati sviluppati nell’alveo della ricerca sul machine
learning portata avanti da aziende per lo più statunitensi 
[…] “Migliorare” qui ha un senso preciso:

- non lasciare mai il cliente senza una risposta;
- non contraddire o infastidire il cliente;
- anticipare le sue prossime domande.

[…] Questi comportamenti migliorati devono anche avere un
costo inferiore a quello che avrebbero se gli stessi venissero
attuati da persone».
Insomma, la tipica ottimizzazione imprenditoriale.

Stefano Penge, Modelli linguistici opachi e modelli didattici trasparenti, Qdd n. 7 - 2026 
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Cosa succede nella Scuola italiana? 

Il ministero, senza neppure attendere che si completi la finta 

sperimentazione dell'uso dell'IA al posto di un tutor umano

[avviata nello scorso a.s. 2024/2025 in sole 15 classi,

utilizzando il software «Esercizi guidati» su Google Workspace 

con valutazione finale INValSI] e senza che se ne conoscano i

risultati, accelera: ad agosto 2025 ha emanato le Linee Guida

per l’introduzione dell’Intelligenza Artificiale nelle scuole e

comincia la formazione/addestramento di dirigenti, docenti,

assistenti e alunni all’uso di questi strumenti.
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Le profonde trasformazioni in atto nella Scuola si iscrivono
coerentemente all'interno del percorso avviato negli anni '90,
a partire dalla cosiddetta “privatizzazione” del rapporto di
lavoro [d.lgs. n. 29/1993], che ha introdotto anche nella
Pubblica Amministrazione i princìpi base della cultura
imprenditoriale: “efficacia, efficienza e economicità”.

Nella Scuola tutto ciò si è concretizzato con l'Autonomia
scolastica [d.P.R. n. 275/1999] di Luigi Berlinguer e
l'introduzione in chiave aziendalistica della dirigenza
scolastica e delle RSU nelle singole Istituzioni scolastiche.

Un progetto poi proseguito senza soluzioni di continuità con
Moratti [2003], Gelmini [2008 – 2010] e Giannini [“Buona
Scuola”, l. n. 107/2015].
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Molte di queste pseudo-riforme però si sono in parte arenate
per l’impossibilità di disarticolare del tutto l’impianto
collegiale e democratico della Scuola, per mancanza di
risorse e per le lotte e la resistenza di docenti, ATA e studenti
in difesa della Scuola pubblica.
Ma la spinta verso il modello imprenditoriale è ripresa con
forza in questi ultimi anni con l’uso politico dell’emergenza

Covid e l'uso “corruttivo” delle ingenti risorse del PNRR che
hanno introdotto “tutor” e “orientatori”, “mentori”,
“docenti temporaneamente e stabilmente incentivati”
insieme allo sproloquiare sulla retorica del “merito”, della
”rivoluzione digitale” e delle varie “transizioni”.
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Nell’ultimo decennio abbiamo assistito ad un sempre più

consistente processo di colonizzazione del mondo della

Scuola, dagli ambiti organizzativo-amministrativi alla

didattica, da parte delle tecnologie digitali proprietarie;

tale processo, che ha visto una forte accelerazione durante

la pandemia, che «ha sospinto milioni di studenti [ma

anche di docenti e familiari, ndr] nelle piattaforme

proprietarie di Microsoft e Google», e i successivi progetti

legati al PNRR, giunge oggi al suo apice con l’introduzione

di un nuovo strumento digitale: l'intelligenza artifciale.
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Questo processo ci preoccupa e ci preoccupa che venga

accolto, al di là del facile entusiasmo degli addetti ai lavori,

a cui da voce quasi tutta la stampa e una fiorente editoria,

con un atteggiamento generalizzato di rassegnazione e di

ineludibilità da buona parte del mondo docente, perché

frammenta, erode e polverizza la complessa articolazione

della nostra funzione professionale, spossessandoci di

quelle parti che possono essere consegnate alla macchina.

Proprio quello che accade con i test preparati e corretti da

numerose applicazioni e con il tutor virtuale che il MIM sta

sperimentando.
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La quarta rivoluzione industriale ridefinisce – come tutte le

precedenti – la struttura produttiva e di consumo della

società, nascondendo l'impoverimento e la disarticolazione

del lavoro [anche quello mentale] e l'addestramento a un

consumo di massa di prodotti digitali standardizzati [anche

la formazione] dietro il mito di questo progresso 

tecnologico presentato come naturale e ineluttabile se non,

addirittura, entusiasticamente auspicabile.
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Linee Guida per l’introduzione dell’I.A. nelle scuole

allegate al d.m. n. 166/2025

 

4.2 Focus: aree di applicazione per tipologia di destinatari

Questo sottoparagrafo rafforza la prospettiva aziendalista 

delle Linee Guida attraverso alcuni esempi pratici [?] di

applicazione dell'IA nelle scuole, che enfatizzano i ruoli

individuali e sfumano il ruolo degli organi collegiali, citati

solo cinque volte in tutto il testo. Destinatari: dirigente,

personale amministrativo, docente e studente.
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Dirigente scolastico «rappresenta la figura chiave per

condurre la scuola lungo un percorso di transizione digitale

incentrato sull’utilizzo dell’IA ed è chiamato a facilitare

l’innestarsi di processi virtuosi che permettano l’innovazione e

l’adattamento dell’istruzione alla realtà che cambia. L’IA può

rafforzare questa leadership, […] può potenziare i necessari

processi di analisi che supportano le decisioni, affrontando

sfide moderne in modo più strategico ed efficace». 

Monitoraggio dei documenti, pianificazione della

formazione, ottimizzazione nell'organizzazione dell'orario,

miglioramento della comunicazione. Controllo.
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Personale amministrativo. La
gestione amministrativa
[organizzazione delle richieste,
gestioni di comunicazioni periodiche,
gestione dei beni mobili] dovrebbe
essere ottimizzata dall'uso dell'IA
addirittura «riducendo
significativamente l'errore umano»,
affermazione smentita da studi che
dimostrano che l'IA può commettere
più errori degli operatori umani e
che «la tecnologia potrebbe
effettivamente costringere le
persone a più lavoro, non a meno».
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«Nonostante investimenti compresi tra 30 e 40 miliardi di dollari
da parte delle imprese, il 95% dei progetti di intelligenza
artificiale generativa (GenAI) non produce alcun impatto
concreto sui conti aziendali», IlSole24Ore 20.8.2025
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«Sorprendentemente, abbiamo
scoperto che l'utilizzo dell'IA
aumenta effettivamente il
tempo di completamento del
19%: gli strumenti di IA hanno
rallentato gli sviluppatori»

METR, 10.7.2025



  

Docente. Pressione verso una “formazione” 

«imprescindibile» ridotta a forzoso addestramento all'uso

delle tecnologie scelte per il progetto.

Attività didattica sotto attacco: la complessa relazione

umana e sociale che costituisce la sostanza viva del

rapporto tra docente e discente viene frammentata, alcune

parti scorporate e affidate alla macchina.

Non più che un «supporto» suggerisce il testo, visto che 

«L’IA non dovrebbe [sic!] sostituire l’interazione umana e

l’insegnamento diretto», ... 
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… ma la vita in aula ci racconta ben altro: con la promessa

di agevolare, queste tecnologie digitali «invitano con

«spintarelle gentili» a lasciar perdere laboriose

metodologie di valutazione degli apprendimenti, per

valutare la qualità, per passare senz’altro a test quantitativi 

a risposta chiusa, che l’applicazione stessa correggerà.

Verrà così evitata una certa fatica nella formulazione di

modalità di verifica, [...] Il lavoro di insegnamento,

apprendimento e ricerca si curva impercettibilmente ma

significativamente verso traiettorie mai decise in maniera

consapevole».
Davide Fant e Carlo Milani, Pedagogia hacker. Approfondimenti - 2024
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«Gli esempi che vengono portati per giustificare gli innegabili

vantaggi che l’uso dei servizi basati su LLM porterebbe alla

scuola sono di solito collocabili nell’area del risparmio di

tempo e fatica inutile per il docente. I docenti potranno farsi

generare materiali didattici accattivanti, oppure quiz con

domande a scelta multipla; o anche farsi generare griglie di

valutazione e poi correggere gli stessi quiz sulla base delle

griglie create. Qui siamo chiaramente nel campo

dell’ottimizzazione del lavoro del docente, che in questo

modo produce di più nello stesso tempo, a tutto vantaggio

del suo datore di lavoro»
Stefano Penge, Modelli linguistici opachi e modelli didattici trasparenti, Qdd n. 7 - 2026 
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Digitalizzazione, standardizzazione e INValSI

I lockdown e la cosiddetta didattica a distanza hanno
offerto un'imperdibile occasione da sfruttare ai venditori
di piattaforme didattiche per espandere l'uso di queste
tecnologie nel lavoro docente.
Un'adozione favorita anche dall'insufficiente contrasto
all'imposizione dei quiz INValSI la cui struttura
standardizzata ne ha permesso un'immediata traduzione
digitale e ha abituato docenti e allievi/e ad adeguarsi
rispetto a tecnologie che ambiscono a diventare il
centro della “nuova” didattica.
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Così, anche con la promessa di rendere più agevole il lavoro
docente, queste piattaforme influiscono pesantemente sia
sulla didattica che scivola verso modalità mai decise in
maniera consapevole, sia sullo spossessamento di qualità
fondamentali del lavoro del docente, che tende a diventare
un mero facilitatore. Infatti, già ora accade con l'INValSI:

● la progettazione e la correzione delle prove: adesso
automatizzate e in un prossimo futuro affidate all'I.A.;
● la valutazione: valore certificativo dei quiz, nel
curriculum digitale accessibile dalla piattaforma Unica,
senza nessuna possibilità di verifica e discussione; 
● l'individuazione di presunte “fragilità” (introdotte dal
PNRR), aggregando i risultati dei test a dati personali e
familiari.C
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Google Classroom et similia

«Classroom propone verifiche-test a risposta chiusa
attraverso la funzione «moduli». Ovviamente non obbliga
nessuno a impiegarli, ma, mettendo a disposizione questa
opzione e soprattutto offrendosi di correggere le prove, il
suo demone ci sussurra all’orecchio che utilizzandola
faremo un po’ meno fatica, noi insegnanti sempre più
affaticati da classi molto numerose e oberati dalla
burocrazia. Nel testo promozionale del software l’accento
sul «risparmio di tempo» è reiterato più volte, senza mai
fare accenno alla prospettiva pedagogica di fondo, al fatto
che il suo utilizzo non è neutro, che andrà a influire nel
processo di apprendimento e sul rapporto docente-allievo»

Davide Fant e Carlo Milani, Pedagogia hacker. Approfondimenti - 2024C
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IA COME TUTOR

Nonostante Valditara abbia voluto rassicurarci sul fatto
che la capacità dei docenti «di cogliere le sfumature degli
allievi e di costruire percorsi innovativi resta
ineguagliabile: l’Intelligenza Artificiale non potrà mai
sostituire gli insegnanti», non sono chiare le conseguenze
sul nostro lavoro di questa falsa sperimentazione dagli
esiti già scontati.

Sostiene il MIM che «Il progetto si ispira a uno studio del
1984 di Benjamin S. Bloom, che dimostrò come i risultati
scolastici degli studenti migliorassero in modo
significativo in presenza di un supporto individuale
costante» [sic!], ma allora - viene da pensare - perché non
assumere personale invece di affidarsi all'I.A.?

L'Intelligenza Artificiale e il lavoro nella Scuola  
Ferdinando Alliata – CESP Sicilia   



  

C
o

sa
 g

ià
 s

u
cc

e
d

e
 n

e
l l

av
o

ro
 d

o
ce

n
te

  
  

  
 

IA COME TUTOR

Di fatto cosa sta accadendo con l'IA come TUTOR?

«Il profilo professionale dei docenti è costituito da
competenze [...] tra loro correlate ed interagenti, che si
sviluppano col maturare dell’esperienza didattica, l’attività
di studio e di sistematizzazione della pratica didattica»,
art. 42, CCNL 2019/2021

Viene frammentato questo profilo e, in questo caso, le
competenze organizzativo-relazionali, di orientamento e
di valutazione sono state prima attribuite a singoli

docenti [tutor e orientatore, d.m. n. 328/2022 e d.m. n.
63/2023] per poi essere assorbite dal tutor virtuale.
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Mentre, al David Game
College di Londra si affida
tutto l'insegnamento al
chatbot, Ethan Mollick,
[professore associato alla
Wharton School
Pennsylvania University] ha
elaborato questi 7
approcci per l'uso dell'I.A.
in classe che, di fatto,
svuotano il ruolo docente,
riducendolo a semplice
“facilitatore”:

L'Intelligenza Artificiale e il lavoro nella Scuola  
Ferdinando Alliata – CESP Sicilia   



  

Ci si ritrova così spossessati di parti qualificanti del nostro
lavoro, dalla personalizzazione dei materiali didattici alla
scelta degli strumenti, dall'organizzazione di attività
extracurriculari alla redazione di rubriche di valutazione,
fino al tutoraggio. Una frammentazione, parcellizzazione 
e semplifcazione del lavoro didattico che spossessa i
docenti – formalmente però sempre più qualificati – di
parte delle attività, per affidarle all'imperscrutabile
funzionalità della macchina, che nel tempo indebolisce
l'identità lavorativa, determina una sempre più scarsa

solidarietà e, conseguenza inevitabile, retribuzioni più

basse, come accaduto nel tempo a tante altre professioni
travolte dalle rivoluzioni tecnologiche.
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Frammentazione e classificazione del corpo docente nella
Scuola 4.0, la gerarchia prevista dal DigCompEdu: 
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La Scuola: un altro mercato a disposizione delle BigTech
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« […] i partecipanti del
“gruppo LLM” hanno
ottenuto risultati peggiori di
quelli loro controparti nel
gruppo “only brain” a tutti i
livelli: neurale, linguistico,
punteggio.
Speriamo che questo studio
serva come guida
preliminare per incoraggiare
una migliore comprensione
del impatti cognitivi e
pratici dell’IA sugli ambienti
di apprendimento»
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«[...] sebbene GenAI possa migliorare l'efficienza dei
lavoratori, può inibire l'impegno critico nel lavoro e può
potenzialmente portare a un eccessivo affidamento a
lungo termine allo strumento e a una diminuzione delle
capacità di risoluzione indipendente dei problemi».

L'Intelligenza Artificiale e il lavoro nella Scuola  
Ferdinando Alliata – CESP Sicilia   



  

 Cornell University e Santa Clara University - 2025 
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«[...] le università devono
assumersi seriamente il
loro ruolo per:

a) contrastare il marketing,
l'hype e i danni causati
dall'industria tecnologica;

b) salvaguardare 
l'istruzione superiore, il
pensiero critico, la
competenza, la libertà
accademica e l'integrità
scientifica»
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REGISTRO ELETTRONICO

l. n. 135/2012, art. 7 - Riduzione della spesa [sic!] della
Presidenza del Consiglio dei ministri e dei Ministeri 
obbligava le scuole di adottare il registro elettronico
dall’a.s. 2012/2013, prevedendo che il ministero
predisponesse un piano per la dematerializzazione.
Ma questo piano non è mai stato predisposto, vanificando
la norma e rendendo non obbligatorio l’utilizzo di registro
e pagelle elettroniche [sent. Cass. Sez. V, n. 47241/2019;
Trib. CT sent. 2778/2020 e 2/12/2020].
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REGISTRO ELETTRONICO 

La compilazione del registro elettronico [“atto pubblico”]
dovrebbe garantire la stesse garanzie del documento
cartaceo [cfr. notai d.lgs. n. 110/2010]:

a. la forma scritta;

b. l'imputabilità [firma elettronica qualificata], adesso
accesso con SPID o CIE [art. 51, comma 8, l. n. 182/2025];

c. l'integrità [formati immodificabili].
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A queste problematicità si
aggiunge quanto già da tempo
sottolineato dal Presidente
GPDP [lett. 4.5.2020]: «In
assenza di direttive specifiche,
gli istituti scolastici hanno
sinora provveduto ricorrendo a
soluzioni tecnologiche, offerte
da vari fornitori, non sempre
caratterizzate da garanzie
adeguate in termini di
protezione dei dati personali
e talora notevolmente
vulnerabili» 
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REGISTRO ELETTRONICO 

Oltre queste criticità altre conseguenze:

- meno didattica, più scartoffie digitali;

- allentamento del rapporto scuola-famiglia, la
consultazione si sostituisce al rapporto personale;

- rafforzamento del presunto valore oggettivo delle
valutazioni numeriche e delle medie aritmetiche;

- intrusioni a Scuola: un mercato da conquistare
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COMUNICAZIONI TRAMITE CANALI SOCIAL

Illegittime perché questa comunicazioni non
possono rispettare quanto previsto dall'art. 9,
comma 2, d.P.R. n. 62/2013: «La tracciabilità dei
processi decisionali adottati dai dipendenti deve
essere, in tutti i casi, garantita attraverso un
adeguato supporto documentale [...]».

Inoltre, docenti e ATA non possono essere obbligati
a utilizzare canali social e quindi una scelta del
genere escluderebbe chi non volesse adeguarsi.

Infine, l'art. 43, comma 4, CCNL 2024, prevede
esplicitamente che gli impegni del personale
docente siano «conferiti in forma scritta».C
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Risoluzione del Parlamento europeo 2019/2181
(INL), 21.1.2021: «il diritto alla disconnessione è un
diritto fondamentale che costituisce una parte
inseparabile dei nuovi modelli di lavoro della nuova
era digitale; che tale diritto dovrebbe essere
considerato un importante strumento della politica
sociale a livello dell’Unione al fine di garantire la
tutela dei diritti di tutti i lavoratori».

In Italia solo per il lavoro agile:
- art. 19, l. n. 81/2017
- l’art. 2, comma 1-ter, l. n. 61/2021

Per tutti i lavoratori ddl n. 1290/2024 
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Tutela dal rischio da tecnostress

Il tecnostress [termine coniato dallo psicologo Craig Brod,
TECHNOSTRESS. The Human Cost of the Computer
Revolution - 1984] è riconosciuto dal 2007 [sent.
Guariniello] come malattia professionale, quale tipologia
specifica di stress lavoro-correlato.
Art. 2087 c. c.: «l’imprenditore è tenuto ad adottare
nell’esercizio dell’impresa le misure che, secondo la
particolarità del lavoro, l’esperienza e la tecnica, sono
necessarie a tutelare l’integrità fisica e la personalità
morale del prestatore di lavoro».

Art. 22, l. n. 81/2017: il datore di lavoro «garantisce la
salute e la sicurezza del lavoratore che svolge la
prestazione in modalità di lavoro agile».
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Studente. Si completa quella «evoluzione sociale» di cui si

trattava a proposito dei docenti: in quanto futura forza

lavoro - capitale umano - «devono essere preparati a

diventare co-creatori attivi di contenuti con l’IA, nonché futuri

leader che definiranno il rapporto di questa tecnologia con la

società», solo belle parole per dire che la stragrande

maggioranza dovrà essere addestrata - secondo quanto

previsto dal DigComp 2.2 – a diventare

appendice di quelle macchine intorno

alle quali si dovrebbe distribuire la

società futura, secondo la visione dei

proprietari delle Big Tech.
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Anche per loro sono prospettate semplifcazioni e

facilitazioni attraverso una «personalizzazione»

“rapida” con «feedback immediati», ma che rischia di

essere la peggiore delle discriminazioni perché condanna

ognuno a rimanere nella situazione in cui si trova, magari

ampliando i divari già esistenti proprio a causa di un

adeguamento automatico al ribasso dell'offerta formativa.
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«Dal lato dei discenti, invece, vengono citati questi vantaggi:
• Personalizzazione dell’apprendimento;
• Tutor virtuali;
• Supporto alla creatività.

Anche questi vantaggi sono delle ottimizzazioni: invece di
andarsi a cercare i contenuti da soli, o di doverli estrarre da testi
di difficile lettura, gli studenti ricevono dagli LLM delle versioni
adattate e semplificate. Invece di ricorrere al docente, che è
sovraccarico di lavoro, lo studente può fare riferimento al tutor
virtuale che lo sostituisce ad un costo minore [...]
Il problema è che non si vede bene cosa tutti questi vantaggi
abbiano a che fare con l’apprendimento»

Stefano Penge, Modelli linguistici opachi e modelli didattici trasparenti, Qdd n. 7 - 2026 
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Anche sugli aspetti legati all'inclusione bisogna fare

attenzione. Non c'è dubbio che si «possono fornire

soluzioni efficaci per alcuni deficit circoscritti della

maggior parte delle persone disabili», ma, come ribadito

recentemente dall'OCSE, «una preoccupazione

fondamentale nell'adozione degli strumenti di IA risiede

nel rischio di perpetuare il tecno-abilismo – l'assunzione

che la tecnologia debba rendere gli individui abili e

neurotipici (Shew, 2020). Questa prospettiva emargina 

coloro che non si conformano agli standard normativi e

ignorano la loro autonomia e le esperienze vissute».
E. Linsenmayer, Leveraging artificial intelligence to support students with SEN - 2025
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«La storia di una “IA affidabile” è una narrazione di
marketing inventata dall’industria come “una storia della
buonanotte per i clienti di domani”», secondo Thomas
Metzinger uno degli esperti che ha partecipato alla
redazione delle Ethics Guidelines UE. 

«Il lavaggio dell'etica nell'intelligenza artificiale è un
ulteriore passo di colonizzazione di contesti istituzionali che
mostra la portata e la velocità dell'azione aziendale. Un uso
retorico dell’etica nella dichiarazione è una potente
strategia per contrastare l’immagine dei lobbisti come
sostenitori di un “interesse speciale” e per integrarli tra i
custodi dell’“interesse pubblico” della scienza».

Andrea Saltelli et al., Science, the endless frontier of regulatory capture - 2022
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IL VALORE

DEL LAVORO

A SCUOLA
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«Ai livelli più alti del lavoro tecnico, l'avvento del
computer ha arricchito i contenuti di molti mestieri […] 
Eppure sarebbe sbagliato non attribuire alle macchine un
ruolo nella crescita del distacco e della confusione
prodotti dalla flessibilità.

Come qualunque attività mentale, l'intelligenza 
nell'impiego delle macchine si sviluppa poco quando è
operativa piuttosto che riflessiva e autocritica.

Quando le cose diventano semplici nell'uso noi
diventiamo più fragili; il nostro impegno nei confronti del
lavoro diventa superficiale, visto che ci manca la
consapevolezza di quel che stiamo facendo».

Richard Sennett, L'uomo flessibile - 1999
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Per altro verso, le Linee Guida con le loro prescrizioni

progettuali, il rafforzamento di ruoli e gerarchie

rappresenta un altro esempio della penetrazione della

cultura aziendale, con cui si sta stravolgendo il ruolo della

Scuola pubblica, così ben rappresentata dalla dinamica

retributiva illustrata dalla tabella precedente.

Resistere a tutto questo è necessario, specialmente nella

Scuola, per questa ragione sosteniamo la campagna 

«I.A. BASTA!» 
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Un appello contro questa I.A.: «I.A. BASTA!».

Una mozione da presentare in collegio contro
l'introduzione dell'I.A. nella didattica [eventualmente da
trasformare in opzione di minoranza].

Un questionario sul lavoro docente.
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